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Quadro di analisi

• Cos’è?
• Guida all’osservazione per l’equipe multidisciplinare

• Quando? 
• Quando l’esito dell’Analisi Preliminare (sezione 5 dell’AP) è 

“Attivazione equipe multidimensionale per Quadro approfondito”, 
ovvero quando emergono bisogni acuti/complessi che richiedono una 
analisi approfondita e la definizione di un progetto per il nucleo con il 
supporto di un’equipe multidisciplinare. 

• Chi? 
• L’equipe multidisciplinare, composta da un operatore sociale e da altri 

operatori afferenti alla rete dei servizi, identificati dal servizio sociale 
sulla base dei bisogni emersi



I soggetti: l’equipe multidisciplinare



Gli strumenti:
Descrittore sintetico

1= bisogno evidente

2= bisogno moderato

3= bisogno leggero

4= né bisogno né punto di

forza

5= forza / risorsa

6= evidente forza /risorsa

C
già Conosciuto, oggetto di presa in carico

E
da Evidenziare ad altro servizio

P
è una Priorità su cui intervenire/Progettare

Conosciuto e da Evidenziare sono alternativi fra

loro, Prioritario non è alternativo alle altre



Due aree di indagine

• 1. situazione economica

• 2. condizione abitativa, 

• 3. bisogni di cura e carico di assistenza

• 4. bisogni di cura di bambini e ragazzi

• 5. reti familiari, di prossimità e sociali

1. Area Ambiente e 
Famiglia ha come unità 
di analisi la famiglia nel 

suo complesso e prende 
in esame 5 dimensioni: 

• 1. salute e funzionamenti

• 2. istruzione, formazione e competenze

• 3. condizione occupazionale 

2. Risorse della Persona
ha come unità di analisi i 

singoli componenti 
adulti che vivono nella 

famiglia e prende in 
esame 3 dimensioni



AREA AMBIENTE E FAMIGLIA
1. Situazione economica

A. Condizione economica
Ovvero il reddito familiare 
permette di sostenere le 
spese familiari?

 Il reddito familiare permette di pagare 
bollette, mutuo o affitto, eventuali debiti* 

 - Il reddito familiare permette di arrivare 
alla fine del mese 

 - Il reddito familiare permette di sostenere 
una spesa imprevista (superiore ai  150 
euro; ai 300 euro;-ai 500 euro; da 500 a 
1000 euro)

 - Peso in percentuale delle spese per affitto 
e/o mutuo sul reddito complessivo

 - La famiglia ricorre ad aiuti economici 
esterni (Amici o familiari; Banche o Poste; 
Finanziarie; Enti o servizi pubblici; 
Associazioni caritative o Enti privati; Altri 
soggetti che erogano prestiti)

 - Altro……

B. Capacità di gestione 
del budget e di risparmio
ovvero: il nucleo è capace di 
programmare le entrate e le uscite?

Il nucleo familiare manifesta capacità di 
programmazione dell’acquisto a rate

- Il nucleo familiare manifesta capacità di 
programmazione nel tempo (es. su base annua) 
delle spese più rilevanti (es. dentista, lavori di 
manutenzione, rinnovo dei mobili ed 
elettrodomestici, ecc.)

- Il nucleo familiare manifesta capacità di 
programmazione delle entrate mensili

- É presente un amministratore di sostegno
- Altro……



AREA AMBIENTE E FAMIGLIA
2. condizione abitativa

AP 3.5.
ovvero l’abitazione del nucleo presenta carenze, criticità, rischi?

 Presenza e funzionamento dei servizi nell’abitazione 
(impianti luce, gas, riscaldamento, acqua, bagno interno, 
danni strutturali, ecc.)

 Densità abitativa proporzionata agli spazi interni
 Sicurezza, pulizia e igiene dell’abitazione
 Vicinanza e funzionamento dei servizi essenziali (asili, 

scuole, servizi sanitari, servizi per l’impiego, posta, negozi, 
trasporti pubblici, ecc.)

 Percezione della sicurezza nel quartiere/zona di abitazione
 Altro……



AREA AMBIENTE E FAMIGLIA
3.bisogni di cura e carico di assistenza 

AP 3.1.

a. Cura dei minori/bambini b. Cura di familiari (nel nucleo e fuori del 
nucleo)

 - Presenza di minori 0-3* 
 - Presenza di bambini 4-11*
 -Presenza di adolescenti (12-17) 
 - Presenza di minori con 

disabilità/patologie *
 -monogenitore


 - Presenza di componenti adulti del 
nucleo con disabilità/patologie e/o 
bisogni assistenziali

 - Presenza di componenti anziani del 
nucleo con disabilità/patologie e/o 
bisogni assistenziali

 - Presenza di famigliari non 
componenti del nucleo con 
disabilità/patologie e/o bisogni 
assistenziali

 - Altro……



AREA AMBIENTE E FAMIGLIA
4. bisogni di cura dei bambini e dei ragazzi 

AP 3.1 e 3.4
a. Bisogni di affetto, 
sicurezza, stabilità, 
autonomia e 
socializzazione

b. Bisogni di base, di salute 
(fisici e fisiologici) e materiali

c. Bisogni cognitivi e 
educativi

 - I bambini ricevono affetto dalle 
figure genitoriali e sono 
riconosciuti nella loro identità 

 - Ai bambini sono garantite 
stabilità, guida parentale e 
autorevolezza

 - Ai bambini sono garantiti 
protezione e senso di appartenenza 

 - I bambini hanno la possibilità di 
integrarsi in una rete sociale di pari 
e/o di adulti

 - I bambini sanno parlare e farsi 
capire (competenze comunicative 
adeguate all’età)

 - I bambini si lavano, si vestono, si 
muovono dentro e fuori casa da 
soli (competenze di autonomia 
adeguate all’età)

 - Altro……

 - I bambini accedono ai regolari controlli di 
salute e alle cure fisiche e mediche necessarie 
alla crescita; la crescita è regolare

 - I bambini hanno un’igiene e un’alimentazione 
appropriata

 - I bambini hanno un ritmo sonno-veglia 
adeguato e le routines quotidiane sono 
rispettate

 - I bambini non sono esposti a una o più forme 
di maltrattamento e/o negligenza

 - Non vi sono situazioni di violenza coniugale 
e/o domestica*, e/o di conflittualità familiare* 
e/o di violenza assistita e/o di comportamenti 
devianti (anche da parte dei ragazzi stessi)

 - Le figure genitoriali non hanno problemi 
giudiziari e/o di dipendenze* e/o di 
carcerazioni*

 - I bambini non sono protagonisti di 
comportamenti devianti

 - Altro……

 - I bambini frequentano con regolarità 
servizi educativi e/o la scuola *

 - Gli educatori/insegnanti segnalano 
problemi di apprendimento relativi al 
bambino

 - Gli educatori/insegnanti segnalano 
problemi di comportamento relativi al 
bambino

 - I bambini hanno accesso a materiali 
(giochi, libri, ecc.) ed esperienze 
positive relative alla conoscenza 
dell’ambiente circostante e 
all’apprendimento in generale sia a 
scuola che in famiglia

 - Altro……



AREA AMBIENTE E FAMIGLIA
5. reti familiari, di prossimità e sociali 

AP 3.6.
A. Risorse familiari e relazioni di 
parentela, con i membri della famiglia 
ristretta, della famiglia allargata, nelle 
parentele più lontane

B. Risorse relazionali e attività con il 
contesto sociale

 Il nucleo familiare ha relazioni con la rete familiare 
ristretta che possono garantire sostegno nella vita 
quotidiana e/o in eventuali situazioni di criticità*

 - Il nucleo familiare ha relazioni con la rete della 
famiglia allargata che possono garantire sostegno 
nella vita quotidiana e/o in eventuali situazioni di 
criticità*

 - Il nucleo familiare ha relazioni con la rete 
parentale più lontana che possono garantire 
sostegno nella vita quotidiana e/o in eventuali 
situazioni di criticità *

 - Altro……

 Il nucleo familiare ha relazioni con la rete del 
vicinato che possono garantire sostegno nella vita 
quotidiana e/o in eventuali situazioni di criticità

 - Il nucleo familiare partecipa a eventi della 
comunità e/o svolge attività di volontariato e/o 
aderisce ad associazioni/comitati, ecc. 

 - Il nucleo familiare esprime la propensione a 
partecipare alla ricerca di soluzioni a problemi 
collettivi

 - Il nucleo familiare è in grado di utilizzare le 
risorse e i servizi formali e informali per accedere 
alle diverse prestazioni (amministrative, sociali, 
sanitarie, ecc.)

 - Altro……



AREA BISOGNI E RISORSE DELLA PERSONA

1. salute e funzionamenti
AP. 3.1

A. Stato di salute e 
funzionamenti

B. Cura della persona in 

relazione agli ambienti e ai 

contesti

C. Capacità di 
fronteggiamento

 Stato di salute
 Funzionamento fisico
 Funzionamento 

sensoriale 
 Funzionamento psico-

motorio ()
 Funzionamento 

cognitivo
 Funzionamento sociale
 Altro……

 Igiene della persona
 Pulizia, ordine e cura del 

proprio aspetto, 
dell’abbigliamento, ecc.

 Altro……

 La persona è in grado di 
far conto sulle proprie 
risorse e capacità

 Dinanzi a 
situazioni/eventi 
problematici, la persona 
reagisce pianificando la 
sua azione in vista della 
soluzione del problema 
e ricercando/accettando 
aiuto esterno

 - Altro……



AREA BISOGNI E RISORSE DELLA PERSONA
2. istruzione, formazione e competenze 

AP 1 E 3.4.

A. Istruzione B. Competenze relative alla 
comunicazione e al saper 
fare

C. Formazione 
extrascolastica

 Livello di istruzione*

 Settore disciplina/Area 

di studio

 Competenze linguistiche in italiano
 - Competenze linguistiche in altra lingua
 - Competenze lessicali
 - Competenze informatico/digitali 

(ricercare informazioni utilizzando 
internet, capacità di gestione della posta 
elettronica, dei comuni software

 per elaborazione testi e fogli di calcolo, 
ecc.)

 - Competenze tecniche (manuali, 
organizzative, gestionali, relazionali, ecc.)

 - Competenze professionali (relative al 
proprio ambito di formazione, es. cura 
della persona, infermieristica, 
insegnamento, ingegneria, muratura, 
contabilità, amministrazione, ecc.)

 - Abilità trasversali: analizzare e risolvere 
problemi; assumere decisioni; proporre 
soluzioni; risolvere conflitti; comunicare 
in modo assertivo; lavorare in gruppo; 
ecc.

 - Altro……

 Partecipazione a 
corsi/attività formative 
con conseguimento di 
attestazioni, certificati, 
ecc.

 Partecipazione a corsi ed 
altre attività/iniziative 
informative e formative 
anche non documentate 
da attestazioni/certificati

 Altro…



AREA BISOGNI E RISORSE DELLA PERSONA
3. condizione occupazionale 

A. Condizione
occupazionale

(per chi è occupato) 

b. Profilo sul 
mercato del lavoro
(Per chi ha perso 
lavoro)

C. Esperienze 
realizzate negli 
ultimi 5 anni a 
partire dalle più 
recenti

D. Capacità e 
disponibilità alla 
mobilità e agli 
spostamenti 
casa/lavoro

 Condizione lavorativa
 Tipologia 
 Lavoro adeguato 
 Lavoro che presenta 

particolari criticità 
 altro… Lavoratori 

impegnati in 
mansioni 
particolarmente 
usuranti 



 Durata della 
disoccupazione 

 Per chi non è 
occupato) Tempo 
trascorso dall’ultima 
esperienza di lavoro o 
tirocinio)

 -(per chi è in cerca di 
lavoro) Durata della 
ricerca (Fino a 6 mesi 
(<=6); da 6 mesi a 12 
mesi; da 12 mesi e 
oltre (>12)) 

 -Attività di ricerca 
realizzate 

 Altro…

 Precedenti esperienze di 
lavoro significative

 Precedenti esperienze di 
lavoro, non significative

 Esperienze di lavoro svolte 
senza contratto

 Altre esperienze di 
contatto/avvicinamento al 
lavoro (attività di 
volontariato, tirocini, ecc.)

 attività di lavoro informale 
(care giver, lavoro 
domestico ecc.)

 Assenza di esperienze di 
lavoro

 Altro…
 Esperienze di lavoro 

(autonomo o dipendente) 
o tirocinio nel caso di 
giovani sotto i 29 anni. 

 Automunito e/o possiede 
patente

 - Disponibilità alla 
mobilità/spostamenti per 
motivi di lavoro o di tirocinio: 

 in altro comune; in altra 
provincia; in altra regione; 
all’estero; nessuna disponibilità

 - Motivazioni (personali, 
familiari, organizzative) relative 
a capacità, disponibilità o 
indisponibilità)

 - Altro…




